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PROTOCOLLO D’INTESA 
TRA LA PROVINCIA DI PISA E L’UNIVERSITA’ DI PISA 

 
 
 
Il Dott. Andrea Pieroni, nato a Montopoli in Valdarno (PI) il 23.09.1958, Presidente della Provincia 

di Pisa (C.F. Ente 80000410508), domiciliato per la carica presso la sede di tale Ente, il quale 

interviene e stipula il presente atto non in proprio, ma esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse della Provincia di Pisa, che rappresenta e che di seguito sarà denominata Provincia, 

essendo autorizzato alla sottoscrizione con delibera GP n.147   del 20 novembre 2007 . 

 

Il Prof. Marco Pasquali, nato a Cremona il 02.03.1947, Rettore dell’Università di Pisa (C.F. Ente 

80003670504), domiciliato per la carica presso la sede di tale Ente, il quale interviene e stipula il 

presente atto non in proprio, ma esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Università 

di Pisa, che rappresenta e che di seguito sarà denominata Università, essendo autorizzato alla 

sottoscrizione con delibera del Senato Accademico n. 44 adottata nella seduta del 4 dicembre 2007. 

 

PREMESSO CHE 

 

La Provincia di Pisa (di seguito Provincia) e l’Università di Pisa (di seguito Università), 

richiamando gli intensi rapporti di collaborazione già esistenti, nel rispetto dei propri statuti, poteri,  

funzioni e finalità, intendono promuovere politiche comuni al fine di realizzare un sistema di alta 

formazione e di ricerca avanzata, e di favorirne lo sviluppo 

 

La Provincia di Pisa considera preferenziale il rapporto con l’Università di Pisa per specifici 

contributi finalizzati alla definizione e realizzazione di attività di ricerca di interesse provinciale 

 

Nell’ottica degli obiettivi dettati dalla Strategia di Lisbona, con il presente atto la Provincia e 

l’Università intendono impegnarsi a concentrare le proprie iniziative per attuare piani di intervento 
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finalizzati alla crescita della “società della conoscenza e dell’innovazione”, per promuovere il 

rafforzamento dell’istruzione superiore e della formazione, e dare impulso allo sviluppo culturale 

dell’intero territorio provinciale 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 . E’ comune impegno dei contraenti concorrere alla promozione dell’istruzione, della 

formazione e della cultura sul territorio provinciale, favorendone lo sviluppo e sostenendo la ricerca 

nell’ambito del suo patrimonio storico, artistico, culturale ed ambientale. 

Gli obiettivi contenuti nel presente atto saranno realizzati attraverso interventi mirati al 

miglioramento della qualità dell’offerta formativa e la flessibilità di percorsi di studio fondata sullo 

sviluppo della ricerca nei luoghi di produzione. 

 

Art. 2 . La Provincia e l’Università condividono il fine di rendere l’offerta di istruzione e 

formazione superiore più aderenti alle necessità espresse dalle istanze provenienti dal territorio, dal 

tessuto economico e dal mercato del lavoro. In una prospettiva europea, attraverso lo sviluppo di 

metodi di didattica innovativa e il potenziamento della rete dell’alta formazione, e tenendo conto 

delle opportunità date dalle nuove tecnologie si obbligano ad intensificare i rapporti tra l’Università 

e le realtà produttive della Provincia, per agevolare l’inserimento lavorativo degli studenti e per 

contribuire allo sviluppo economico del territorio. 

 

Art. 3 . La Provincia e l’Università si impegnano a collaborare sotto il profilo istituzionale,  

economico e strategico per favorire tutti gli interventi connessi al raggiungimento degli obiettivi 

condivisi con il presente atto, nell’ottica di una valorizzazione della conoscenza fondata sulla 

formazione universitaria, la ricerca e l’innovazione tecnologica, anche attraverso la promozione di 

partenariati per la realizzazione di un coordinamento delle politiche di istruzione e formazione. Con 

l’intento di aprire sull’intero territorio provinciale maggiori opportunità e possibilità di studio e 

lavoro, si condivideranno percorsi educativi e formativi spendibili nel mondo del lavoro 

  

Art. 4 . Per questi fini ed obiettivi comuni i due Enti, nell’ambito delle rispettive competenze ed 

anche promuovendo le opportune forme di sensibilizzazione volte alla attivazione di una più vasta 

platea di soggetti istituzionali, si faranno promotori di iniziative indirizzate a: 

- potenziamento della rete dell’alta formazione, dai dottorati di ricerca ai poli di formazione 

scientifica ed alle iniziative di sperimentazione di scuole superiori avviate nell’ambito universitario; 
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- sostegno alle lauree scientifiche attraverso azioni di orientamento, formazione e 

aggiornamento dei docenti della scuola secondaria; 

- sostegno alla realizzazione di corsi di primo livello in più stretta aderenza con le esigenze del 

tessuto economico-produttivo del mercato del lavoro; 

- potenziamento del diritto allo studio; 

- potenziamento del sostegno alle attività di orientamento, tutorato e formazione integrativa 

per favorire il successo formativo e l’inserimento nel mondo del lavoro, riducendo i tempi di laurea 

e il numero degli abbandoni; 

- potenziamento del sostegno a programmi di internazionalizzazione dell’università che 

contemplino la mobilità di studenti, docenti, dottorandi; 

- sostegno e promozione di iniziative finalizzate a realizzare tutte le intese possibili di 

collaborazione volte a valorizzare le risorse e il patrimonio storico-artistico, culturale ed ambientale 

dell'intero territorio provinciale, anche attraverso la promozione di laboratori e iniziative editoriali 

di alta qualità e valenza scientifica. 

 

Art. 5 . La Provincia e l’Università si impegnano: 

- a condividere informazioni e dati relativi a fenomeni rispettivamente amministrati, al fine di 

realizzare congiuntamente le opportune elaborazioni per l’assunzione consapevole delle scelte 

strategiche; 

- a periodiche consultazioni, anche allargate all’insieme degli attori del territorio, per il 

coordinamento delle attività esistenti e per la programmazione di nuove iniziative e attività,  per il 

perseguimento degli obiettivi del presente protocollo. 

 

Art. 6 .  Il presente protocollo ha durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione, e potrà 

essere rinnovato solo previo consenso espresso delle Parti, le quali, in tal caso, stabiliranno le 

modalità e gli impegni reciproci per dare attuazione ad un successivo programma. 
 

Pisa 23 gennaio 2008  

 

 

           per la Provincia di Pisa                                                                per l’Università di Pisa 

         F.to  il Presidente         F.to il Rettore    


